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POLITICHE DEL TERRITORIO, DELL'AMBIENTE E DELLE INFRASTRUTTURE

Urbanistica, Mobilità e Viabilità, Edilizia Privata, Edilizia Comunale e Residenziale, Lavori Pubblici, Infrastrutture e  
Manutenzioni, Arredo Urbano, Verde, Parchi e Agricoltura, Ambiente, Agenda 21, Acque Fluviali, Grande Padova e Città  

Metropolitana, Politiche del Territorio e Sviluppo Urbano Sostenibile, Accessibilità e Vita Indipendente,
Programma Periferie Urbane, Progetto Arcella.

VIII COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza.

Seduta del 15 marzo 2021
Verbale n. 10 della V Commissione
Verbale n. 7 della VIII Commissione

L'anno 2021, il giorno 15 del mese di marzo alle ore 16:00, regolarmente convocata con lettera d'invito dei  
Presidenti della V Commissione Consiliare Antonio Foresta e della VIII Commissione Consiliare Giacomo 
Cusumano, si è riunita in modalità videoconferenza la Commissione Consiliare congiunta.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
FORESTA Antonio Presidente V P MARINELLO Roberto Componente V-VIII A
CUSUMANO Giacomo Presidente VIII P RUFFINI Daniela Componente V P
LUCIANI Alain V.Presidente V P SANGATI Marco Componente V P
SACERDOTI Paolo Roberto V.Presidente V A SCARSO Meri Capogruppo A
PASQUALETTO Carlo V.Presidente VIII A TARZIA Luigi Componente V-VIII A
MONETA Roberto Carlo V.Presidente VIII P PILLITTERI Simone Componente V P
BERNO Gianni Capogruppo P PELLIZZARI Vanda Capogruppo P
BARZON Anna Componente V P LONARDI Ubaldo* Componente V A
BETTELLA Roberto Componente V P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
COLONNELLO Margherita Componente VIII P TURRIN Enrico Componente V-VIII P
GABELLI Giovanni Componente V P BITONCI Massimo Capogruppo AG
TISO Nereo Componente V P MOSCO Eleonora Componente V-VIII P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo A CAVATTON Matteo Capogruppo P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
• l’Assessore alle politiche del Territorio e Sviluppo Urbano Sostenibile Andrea Ragona;
• la Capo Settore Gabinetto del Sindaco Dr.ssa Fiorita Luciano.

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Provinciale:
• il Presidente della Provincia di Padova Fabio Bui;
• il Consigliere Provinciale delegato all’Edilizia Scolastica Luigi Alessandro Bisato.

Sono, altresì, presenti l’uditore della VIII Commissione Michele Russi, gli uditori della V Commissione Alberto 
Andrian e Giovanni Bettin, il Rappresentante della Consulta 6A Marco Perin, il Consigliere Comunale Enrico 
Fiorentin, una giornalista.

Segretari presenti: Claudio Belluco e Massimiliano Cacco.

Segretario verbalizzante: Massimiliano Cacco.

Alle ore 16:10 il Presidente della VIII Commissione Giacomo Cusumano, constatata la presenza del numero 
legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione del seguente argomento:

1. Mozione presentata dal Consigliere Gianni Berno ed altri, avente ad oggetto: “Trovare soluzioni 
alternative al polo scolastico a Padova in zona Brusegana – Cave”;

2. Varie ed eventuali.
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Presidente 
Cusumano

Saluta i presenti. Apre la seduta con l’appello nominale dei componenti della Commissione 
al fine di verificare la loro presenza alla videoconferenza e informa tutti i partecipanti che la  
seduta,  in  quanto  pubblica,  è  videoregistrata  e  sarà  pubblicata  nel  sito  istituzionale 
dell’Ente. Cede la parola al Presidente della V Commissione.

Presidente 
Foresta

Saluta i presenti, propone che sia impostata la discussione presentando il contenuto della 
mozione e a seguire gli interventi da parte dei rappresentati della Provincia di Padova. 
Annuncia che l’Assessore Ragona non è al momento collegato in quanto impegnato con 
un altro impegno istituzionale. Si riserva di intervenire dopo la relazione degli ospiti.

Presidente 
Cusumano

Cede la parola al Cons. Berno per introdurre l’argomento.

Cons. Berno Saluta i presenti, ritiene che la Commissione odierna sia un’occasione per approfondire la 
tematica in oggetto e per avviare un confronto fra il Comune, la Provincia e la Consulta  
6A. Espone i contenuti della mozione, in particolare: 

• richiama la storia del quadrante di via Cave, Via dei Colli e Via Merlin in zona Cave 
– Brusegana, che interessa diverse vie residenziali e dove sono presenti numerosi 
insediamenti pubblici, molti dei quali di proprietà della Provincia di Padova; 

• ricorda  la  forte  e  numerosa  mobilitazione  portata  avanti  da  oltre  20  anni  dai 
cittadini  residenti  a difesa della  vivibilità  del  quadrante e sottolinea l’importante 
presenza  di  aree  verdi  che sono state  preservate  dallo  sviluppo urbanistico  in 
quanto  funzionali  all’attività  didattica  degli  Istituti  agrari  presenti  nell’area  in 
questione e che definisce “uno spicchio di campagna in città”;

• prende  atto  che  dall’agosto  2019  la  Provincia  ha  nuovamente  ipotizzato  la 
possibilità di realizzare un nuovo polo scolastico nei terreni di sua proprietà in zona 
Brusegana-Cave, riportando in essere un progetto già dibattuto all’inizio degli anni 
2000 con l’allora Amministrazione Provinciale;

• ritiene che il Comune debba farsi carico di uno sviluppo sostenibile del quadrante, 
che  conta  già  numerosi  insediamenti  quali  diversi  istituti  scolastici  superiori,  il  
complesso  socio-sanitario  dei  Colli,  il  Provveditorato,  la  sede  della  Protezione 
Civile che complessivamente scaricano in zona ogni giorno migliaia di studenti ed 
utenti vari;

• ricorda che lo sviluppo del tram cittadino non interesserà via dei Colli mentre sulla 
stessa  è  prevista  la  realizzazione  di  due  nuove  strutture  commerciali  e  il 
potenziamento della struttura socio-sanitaria voluto dalla Regione Veneto; ritiene 
che tali interventi possano aggravare una situazione di traffico che si presenta già 
difficile  nei  periodi  di  apertura  delle  scuole,  con  conseguente  aumento 
dell’inquinamento atmosferico e problemi alla sicurezza stradale in tutte le vie del 
quadrante;  

• evidenzia che nei programmi rionali dell’attuale Amministrazione Comunale, per la 
zona in questione, si pone l’obiettivo di tutelare l’area e di preservare l’ambiente ed 
il  territorio  attraverso  la  rigenerazione  degli  immobili  esistenti  piuttosto  che 
incentivare nuove costruzioni;

• ricorda  che  in  data  19.02.21  è  iniziato  un  dialogo  tra  Comune,  Consulta  di 
Quartiere  6A e  Provincia  con  la  partecipazione  del  Presidente  della  Consulta 
Luciano  Sardena,  degli  Assessori  Comunali  Ragona  e  Piva,  del  Consigliere 
Provinciale Bisato e del Consigliere Comunale Berno.

Legge il dispositivo della mozione in particolare chiede di:
• attivare un confronto tra la Provincia, il Comune, le Consulte di Quartiere, l’Ulss e 

le Commissioni Consiliari;
• valutare lo sviluppo delle strutture scolastiche in funzione dell’indice di natalità e 

delle proiezioni future della popolazione scolastica;
• individuare delle soluzioni che migliorino la situazione esistente su via Cave e via 

dei Colli, garantendo maggiore sicurezza e vivibilità agli studenti, ai cittadini che 
frequentano i servizi pubblici presenti nell’area e ai residenti di Padova Ovest;

• valutare l’utilizzo gratuito del Park Colli nelle fasce orarie di entrata ed uscita degli 
studenti al fine di limitare l’impatto delle auto in sosta su via Cave;

• valorizzare il Parco San Benedetto da Norcia incentivando le attività organizzate 
da Comune, Provincia, Consulta di Quartiere e realtà associative del territorio;

• adottare soluzioni  condivise al  fine di  riqualificare l’area di  proprietà provinciale 
adiacente all’Istituto Tecnico Agrario Duca degli Abruzzi;

• coinvolgere preventivamente la cittadinanza in merito alla realizzazione di progetti 
di edilizia scolastica.

Ringrazia i membri della Consulta 6A per il lavoro svolto e per i contributi apportati.
Presidente 
della 
Provincia 

Saluta e ringrazia i  Presidenti  delle Commissioni  per l’invito. Ricorda che la scuola,  la 
viabilità  e  le  tematiche  ambientali  costituiscono  le  principali  materie  di  competenza 
provinciale. Sottolinea l’importanza della mozione illustrata che si pone come obiettivo il 
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Bui confronto  fra le  istituzioni,  al  fine di  raggiungere dei  risultati  in  ambito  di  sviluppo del 
territorio per gli anni avvenire. Con riferimento all’argomento in questione ricorda che negli 
ultimi tempi sono stati stanziati importanti finanziamenti provinciali per l’ammodernamento 
delle scuole anche se permane la necessità di ridefinire l’organizzazione dei 37 istituti  
scolastici superiori, suddivisi in 58 edifici di cui 21 presenti in città. 
Elenca le criticità di alcuni istituti scolastici cittadini, in particolare:

• l’istituto “Valle” che impegna il bilancio provinciale per circa 300 mila euro all’anno;
• l'istituto  “Marchesi”  per  il  quale,  se dovesse essere attuata  la  programmazione 

urbanistica comunale che prevede l’abbattimento  degli edifici di viale Codalunga e 
via Bronzetti, si dovrà procedere alla ricollocazione di circa 200 persone;

• la riqualificazione dei laboratori degli istituti “Marconi” e “Bernardi” che non sono 
più preformanti con le esigenze formative;

• l’adeguamento  dei  Certificati  di  Prevenzione  Incendi  che  interessa  diverse 
strutture. 

Sottolinea la necessità di riqualificare il patrimonio immobiliare scolastico esistente e, dove 
non sia  possibile  o  conveniente  intervenire,  si  dovranno assumere altre  soluzioni  che 
risultino meno impattanti possibili per il territorio e per il bilancio provinciale. Ritiene sia 
necessario valutare l'efficacia e l’economicità degli  interventi  di  manutenzione compiuti 
sugli  immobili  scolastici,  molti  dei quali  si presentano vetusti  e poco compatibili  con le 
nuove esigenze formative.
Elenca i dati della popolazione scolastica relativa alla città di Padova, in particolare ricorda 
che sono circa 9000 gli studenti che frequentano i Licei, 7857 gli alunni degli Istituti Tecnici 
e  circa  3000  quelli  degli  Istituti  Professionali.  Invita  ad  analizzare  i  dati  relativi  alla  
popolazione  scolastica  e  quelli  relativi  ai  problemi  strutturali  delle  scuole,  per  avviare 
soluzioni concertate al fine di proporre strutture più moderne, sicure e modulari, capaci di  
adattarsi  alle continue mutazioni che interessano il mondo della scuola.
Spiega quali siano le necessità di breve periodo, in particolare l’esigenza di destinare a 
spazio scolastico l’attuale sede del Provveditorato agli studi, che sarà a sua volta spostato 
in  altro  edificio;  inoltre,  ritiene  sia  doveroso  individuare  un  luogo  più  accogliente  e 
dignitoso per gli attuali ospiti del Convitto Magarotto.
Valuta  con  favore  il  contenuto  della  mozione  in  argomento,  in  particolare  per  quanto 
concerne la proposta di attivare un confronto tra la Provincia e gli altri soggetti coinvolti, al  
fine di considerare l’argomento nella sua complessità, considerando tutti le tematiche ad 
esso connesse, compresa quella dei trasporti.
Ore 16:40 entra l’Assessore Ragona.

Presidente 
Cusumano

Ringrazia il  Presidente della Provincia per l’attenta analisi,  saluta l’Assessore Ragona, 
cede la parola al Consigliere provinciale delegato all’Edilizia Scolastica.

Consigliere 
provinciale 
delegato 
Bisato

Saluta  i  presenti  e  ringrazia  il  Presidente  della  Provincia  per  la  disamina  precisa  e 
puntuale fatta sulla situazione della scuola e delle relative strutture.  Spiega che è allo 
studio lo spostamento degli ospiti del Convitto Magarotto per i quali si sta valutando di  
ristrutturare gli spazi del Convitto San Benedetto, attraverso un intervento che si prevede 
possa avere un ridotto impatto ambientale e volumetrico. Altra valutazione, più generale e 
di sistema, interessa le tre istituzioni presenti nel quadrante citato nella mozione, ovvero 
Comune di Padova, Provincia e ULSS, allo scopo di ridefinire le volumetrie esistenti e  
dare risposte alle richieste che arrivano dalla zona da parte dei cittadini e del personale 
scolastico.  Condivide  l’analisi  fatta  dal  Presidente  della  Provincia,  in  particolare  la 
necessità di effettuare una valutazione complessiva dei 21 istituti scolastici attualmente 
presenti  in  città.  Precisa  che  ogni  anno  la  Provincia  stanzia  300.000  euro  in  favore 
dell’Istituto Valle per pagare i  costi  di  affitto dell’immobile.  Invita a valutare i  dati  sulla  
natalità e le proiezioni che evidenziano un calo della popolazione scolastica per gli anni  
avvenire;  sottolinea che l’Amministrazione Provinciale  si  pone tra  gli  obiettivi  quello  di 
individuare strutture che siano più moderne, sicure ed economicamente sostenibili.

Assessore 
Ragona

Saluta  e  ringrazia  i  rappresentanti  della  Provincia  per  gli  interventi.  Ricorda  che  per 
l’argomento in questione è già stato avviato un tavolo di confronto con la Provincia di  
Padova al fine di individuare le soluzioni più opportune.

Presidente 
Foresta

Ringrazia il Consigliere Berno per il lavoro compiuto e le modifiche apportate al testo della 
mozione presentata.  Ricorda l’annoso l’argomento  relativo  al  nuovo  polo  scolastico in 
zona Brusegana,  cita  la  delibera di  Consiglio  Comunale approvata nel  2003 e l’o.d.g. 
presentato nel 2005 a difesa di alcuni istituti  scolastici presenti nell’area. Rammenta la 
variante  urbanistica  che  ha  modificato  la  viabilità  della  zona  trasformando  una  parte 
dell’area ad uso scolastico. Cita il testo della L.R. 11/2004 art. 28 e chiede il cambio di  
destinazione  d’uso  dell’area  in  zona  Brusegana  con  conseguente  spostamento  della 
volumetria esistente in un altro luogo che presenti minori problemi di viabilità, proponendo 
a  titolo  di  esempio  l’ex  caserma  Romagnoli  oppure  l’area  in  prossimità  dello  stadio 
Euganeo. Ricorda che diversi istituti scolastici trovano sede in palazzi storici i cui spazi 
poco si  conciliano con le mutate esigenze determinate dalle riforme scolastiche che si  
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sono susseguite negli  ultimi anni. Ritiene che la riorganizzazione dell’edilizia scolastica 
non possa essere limitata alla sola “questione Brusegana”, bensì si debba valutare un 
progetto più ampio che porti  a programmare uno o più siti  idonei ad ospitare dei  poli 
scolastici nuovi, moderni ed efficienti. Valuta con favore il contenuto della mozione che 
sottopone ai soggetti interessati problemi dell’area e ribadisce la necessità di individuare 
delle soluzioni che permettano di superare l’attuale organizzazione delle scuole superiori, 
molte delle quali  trovano sede in edifici obsoleti,  poco funzionali  ed antieconomici  alle 
mutate esigenze formative. Auspica che il confronto fra le istituzioni permetta di superare 
la questione relativa al polo scolastico previsto a Brusegana e siano individuati nuovi siti  
all’interno della programmazione urbanistica futura della città.

Presidente 
Cusumano

Ricorda che l’area di Brusegana soffre da tempo di problemi legati alla viabilità, che si  
prevede  subisca  un  ulteriore  aggravio  dovuto  alle  prossime  aperture  di  nuovi  spazi 
commerciali.  Condivide l’analisi  fatta dal  Presidente della V Commissione e ritiene sia 
doveroso  individuare  delle  proposte  di  edilizia  scolastica  alternative  a  quelle  esistenti 
molte delle quali sono obsolete e poco funzionali.

Cons. 
Pellizzari

Ringrazia i presenti per i contributi portati alla discussione. Elenca i problemi di via Merlin  
e delle strade adiacenti,  in particolare ricorda che negli  orari di punta buona parte del 
traffico  veicolare  presente  lungo  via  Dei  Colli  si  riversa  all’interno  del  quartiere, 
provocando disagi e problemi ai residenti e agli utenti delle scuole. Chiede una modifica 
della  viabilità  nel  tratto  finale  di  Via  Merlin  a  ridosso  dell’Istituto  d’Agraria,  la 
riqualificazione di  un edificio abbandonato e dell’area verde pertinenziale che risultano 
essere di proprietà della Provincia. Considerate le criticità esistenti, ritiene sia impensabile 
prevedere  che  in  zona  Brusegana  possa  essere  realizzato  un  nuovo  polo  scolastico. 
Chiede siano adottati i corretti accorgimenti per migliorare la viabilità della zona e rendere 
più agibile l’accesso alle varie strutture scolastiche e sanitarie presenti nell’area.
Ore 17:10 entra  il Rappresentante della Consulta 6A Marco Perin.

Cons. 
Sangati

Ringrazia  il  Cons.  Berno  per  il  lavoro  fatto,  condivide  il  contenuto  della  mozione  che 
favorisce un confronto fra i vari soggetti interessati. Sottolinea  che nell’area in questione 
sono  presenti  problemi  di  traffico  ed  inquinamento  provocati  dalle  troppe  auto  che 
accedono quotidianamente in città. Valuta positivamente gli investimenti adottati in favore 
degli istituti scolastici e invita ad adottare soluzioni che hanno come obiettivo la riduzione 
di  suolo  attraverso  il  recupero  di  spazi  già  esistenti,  come  ad  esempio  proposto  dal 
Presidente della V Commissione in merito all’ex caserma Romagnoli.  Auspica che dal 
confronto fra i vari soggetti  interessati emerga la volontà di recuperare e ristrutturare il 
patrimonio pubblico esistente. Chiede sia avviato un piano di riorganizzazione generale di  
tutte  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  in  funzione  dell'andamento  demografico  della 
popolazione scolastica e delle esigenze formative future.

Cons. Tiso Saluta i presenti. Espone un’analisi relativa all’attuale situazione dei vari istituti scolastici 
presenti in città, ricordando che molti di questi trovano sede in edifici storici. Invita a fare 
una  riflessione  proiettata  ai  prossimi  10/15  anni  al  fine  di  considerare  l’andamento 
demografico della popolazione scolastica, i cambiamenti in atto nel mondo della scuola e 
la possibilità che alcuni degli attuali istituti siano costretti a chiudere. Propone sia effettuato 
uno  studio  statistico  della  popolazione  scolastica  per  capire  il  numero  effettivo  degli  
studenti  presenti  in  città,  la  loro  provenienza  e  quali  siano  le  scuole  frequentate.  Si 
dichiara favorevole ad individuare degli spazi dove possano essere realizzati nuovi poli 
scolastici  sicuri,  efficienti,  facilmente  raggiungibili  e  corrispondenti  alle  attuali  e  future 
esigenze scolastiche. Non condivide l’idea di realizzare un polo scolastico in prossimità 
dello stadio Euganeo ed invita a considerare altri  siti che siano più accessibili  e meno 
impattanti per la viabilità. Ricorda che la scuola non è solo uno spazio fisico ma anche il  
luogo dove vengono formate le nuove generazioni.

Cons. 
Bettella

Valuta con favore la mozione presentata, ritiene che la stessa si inserisca in un dibattito  
più ampio che coinvolge il futuro dell’Istituto Selvatico e il Piano degli Interventi, al fine di  
individuare le proposte future per la gestione della popolazione scolastica presente in città 
e definire la destinazione degli immobili che oggi sono sede di scuole superiori. Invita a 
superare le questioni rionali  e di quartiere, propone di aprire una riflessione più ampia 
sull’argomento  allo  scopo di  trovare  le  corrette  soluzioni  che  siano  in  sintonia  con  le 
esigenze presenti e future della scuola e del lavoro. Ricorda che la superficie utilizzata per 
realizzare nuovi edifici pubblici non viene conteggiata come consumo di suolo. 

Presidente 
Foresta

Precisa che l’area in prossimità dello stadio Euganeo era stata individuata come possibile 
sede di un polo ospedaliero e ritiene che la stessa per viabilità ed accessibilità possa 
ospitare anche un eventuale polo scolastico.

Cons. 
Luciani

Saluta i presenti e ringrazia il Cons. Berno per l’impegno e l’attenzione profusa verso una 
parte del territorio comunale. Premesso che da almeno vent’anni si discute in merito ai  
problemi di traffico, viabilità e riorganizzazione delle aree di zona Brusegana, desidera 
capire quali siano gli obiettivi che si vogliono raggiungere con la presente discussione e 
quali risultati sono stati al momento conseguiti. Ricorda che la Provincia e il Comune sono 
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governate dallo stesso schieramento politico e ritiene che la mozione evidenzi il fallimento 
amministrativo  del  centro  sinistra  in  merito  alla  gestione  del  territorio.  Chiede  che 
altrettanta attenzione sia rivolta a tutti i quartieri della città, a cominciare dalla parte est  
che, negli ultimi vent’anni, è stata oggetto di scelte urbanistiche sbagliate e discutibili.

Cons. Tiso Ricorda che i progetti  discussi in passato relativi alle aree di Padova Ovest sono stati 
accantonati; eventuali nuove proposte dovranno essere vagliate in funzione della viabilità 
presente sulla zona.

Presidente 
Foresta

Chiarisce che l’idea di realizzare un polo scolastico nell’area Ovest di Padova rappresenta 
un proposta provocatoria che vuole stimolare la discussione in merito allo sviluppo della 
città  proiettato  al  2030;  ricorda  che  l’idea  di  realizzare  un  nuovo  polo  scolastico  a 
Brusegana  in  sostituzione  di  alcune  sedi  obsolete  risale  al  2005,  quando  Comune  e 
Provincia erano entrambi governati dallo stesso schieramento politico diverso da quello 
attuale; ribadisce che la mozione in discussione non ha nessun obiettivo elettorale, ma 
evidenzia un annoso problema per l’area che è recentemente tornato di attualità.

Cons. 
Bettella

Sottolinea che il tema della mozione non riguarda lo sviluppo generale della città, bensì il  
futuro e la riorganizzazione degli Istituti scolastici superiori, molti dei quali trovano sede in 
edifici datati e non più funzionali.

Presidente 
Cusumano

Si dichiara concorde con la precisazione fatta dal Cons. Bettella, tuttavia ricorda che la 
riorganizzazione delle sedi scolastiche costituisce un argomento complesso che richiede 
una discussione generale in merito allo sviluppo futuro della città.
Ore 17:40 esce la Cons. Ruffini

Cons. Berno Ringrazia tutti i presenti per gli interventi effettuati. Sottolinea che lo spirito della mozione 
sia quello di favorire in modo trasparente la discussione fra le varie Istituzioni coinvolte. 
Ricorda che le Consulte hanno il compito di studiare e proporre soluzioni ai problemi locali  
e  in  tale  contesto  si  inserisce  la  proposta  di  raddoppiare  gli  spazi  del  Convitto  San 
Benedetto in favore degli  ospiti  del Magarotto. Auspica che la mozione sia discussa in 
Consiglio  Comunale  e  votata  ad  ampia  maggioranza;  considera  che  la  stessa  sia 
un’opportunità per una parte del territorio comunale e valorizzi il lavoro portato avanti dalla 
Consulta di Quartiere e da molti cittadini che, attraverso la concertazione, desiderano dare 
rilievo ad una visione locale ed individuare le soluzioni più opportune per la città.

Presidente 
della 
Provincia 
Bui

Sottolinea l’importanza di promuovere la collaborazione fra le Istituzioni con l’obiettivo di 
raccogliere le sfide per il prossimo decennio individuando le soluzioni più idonee a risolvere 
i  problemi  aperti.  Ricorda  che  la  Provincia  di  Padova  è  governata  da  una  lista  che 
rappresenta la maggior parte delle forze politiche locali. Rammenta l’importante percorso 
che è stato avviato per l’Istituto Selvatico,  auspica che si  continui  a lavorare in favore 
dell’interesse pubblico per risolvere le criticità presenti con il dialogo e la collaborazione fra 
le varie amministrazioni locali, indipendentemente dal colore politico delle stesse.

Consigliere 
provinciale 
delegato 
Bisato

Valuta con favore l’incontro odierno e i contenuti della mozione; chiede che la discussione 
in merito al futuro delle scuole superiori locali sia affrontata anche all’interno di Co.Me.PA, 
(Conferenza  Metropolitana  di  Padova),  ricordando  che  la  città  di  Padova  si  allarga  ai  
Comuni contermini ed è costituita da 450 mila cittadini. Sottolinea l’importanza di realizzare 
una ristrutturazione dei plessi scolastici valutando gli aspetti viabilistici, le esigenze degli 
studenti e la funzione urbanistica, sociale ed ambientale svolta dalle scuole all’interno di un 
quartiere. Chiarisce che la Provincia effettuerà in favore degli attuali istituti le necessarie 
manutenzioni ordinarie e straordinarie al fine di garantire sempre la sicurezza degli studenti  
e del corpo docente; nel frattempo si devono valutare soluzioni di sistema che possono 
contemplare la realizzazione di nuovi siti oppure il recupero e la riqualificazione di spazi già 
esistenti. Ricorda che il calo demografico è un dato di fatto che sarà tangibile nei prossimi 
anni, con conseguenze sulle nuove iscrizioni che si prevede possano subire un calo più 
accentuato negli istituti tecnici.   

Assessore 
Ragona

Ringrazia tutti  i  presenti  per i  preziosi  contributi  dati  alla discussione ed auspica che il  
dialogo tra le parti interessate possa continuare. Considerata l’importanza e la complessità 
dell’argomento  in  oggetto,  ritiene  che  lo  stesso  debba  essere  affrontato  in  un’ottica 
urbanistica all’interno del Piano degli Interventi.

Presidente 
Cusumano

Ringrazia tutti i presenti, in particolare i rappresentanti dell’Amministrazione  Provinciale, 
quella  Comunale  e  i  promotori  della  mozione.  Alle  ore  18:00  dichiara  conclusa  la 
Commissione.

Il Presidente della VIII Commissione                    Il Presidente della V Commissione
        Giacomo Cusumano                                                             Antonio Foresta

Il Segretario verbalizzante
    Massimiliano Cacco
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